
 

 

 

 

 

 
 

CONTRIBUTO BORSA LAVORO 
Secondo BANDO ANNO 2023 

 
 

Art.1 - PREMESSA 

 

L’Ente Nazionale di Previdenza ed Assistenza per gli Psicologi, in ottemperanza alle finalità di cui 

all’art.3, comma 3, dello Statuto, nel rispetto delle norme di cui al Capo XII del Regolamento delle 

forme di assistenza dell’Ente e nel limite degli stanziamenti effettuati, eroga un contributo sotto 

forma di borse lavoro destinate agli iscritti all’Ente, finalizzate al sostegno e allo sviluppo delle 

opportunità occupazionali a favore dei medesimi iscritti e, al contempo, alla valorizzazione della 

funzione sociale della professione di Psicologo e della qualità ed efficacia degli interventi 

professionali in specifici settori di intervento a favore di una definita Comunità territoriale. 

 

Per l’annualità 2023, al fine di sostenere gli iscritti residenti stabilmente nelle Province della 

Toscana colpite da eventi calamitosi per i quali sia stato dichiarato lo stato d’emergenza con 

Ordinanze/Decreti nazionali pubblicati, alla data del presente Bando, in Gazzetta Ufficiale negli 

ultimi dodici mesi (di seguito, anche, i “Territori”), l’Ente ha definito, quale contenuto 

dell’iniziativa da attuare per l’erogazione delle Borse Lavoro, il Progetto “Vivere Meglio – 

Promuovere l’accesso alle terapie psicologiche per l’ansia e la depressione” (di seguito, anche, il 

“Progetto”), rivolto agli iscritti attivi che svolgono l’attività libero professionale di psicologo nei 

predetti Territori. 

 

L’intervento prevede, per gli assegnatari, la definizione e l’implementazione di un Percorso 

Diagnostico Terapeutico (“PDT”) per il trattamento di Ansia e Depressione da rivolgere alla 

cittadinanza, secondo le modalità indicate nel medesimo PDT. 

 

Il PDT (allegato al presente bando) è stato definito in collaborazione con il Centro di Ateneo dei 

Servizi Clinici Universitari Psicologici (“SCUP”) dell’Università di Padova. 

 

L’intervento prevede, da parte di ENPAP, l’erogazione di una Borsa Lavoro di 5.000,00 Euro per 

ciascun beneficiario a fronte della realizzazione di circa 125 ore complessive di attività di 

trattamento (incluso il follow-up e fatto salvo l’impegno a portare comunque a termine i percorsi 

avviati prima del completamento del monte orario) realizzate nel rispetto del PDT, rivolte a 

cittadini dai 16 anni in poi e da svolgersi in un arco di tempo di circa sei mesi senza oneri a carico 

dei cittadini stessi. Propedeutica all’erogazione dell’attività di trattamento è la formazione 

obbligatoria, fornita dall’ENPAP tramite l’Università partner del Progetto. Parimenti obbligatoria è 
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la partecipazione agli incontri di supervisione di gruppo nonché la raccolta e il conferimento dei 

dati previsti dal PDT stesso. 

L’accesso degli utenti agli interventi, il loro invio ai professionisti e la rendicontazione delle attività 

da parte di questi saranno gestiti tramite un portale gestionale unico nazionale, messo a 

disposizione da ENPAP. Nei territori nei quali siano stati eventualmente definiti appositi accordi con 

i Dipartimenti di Salute Mentale (DSM) delle aziende sanitarie ovvero con entità rappresentative dei 

Medici di Medicina Generale (MMG), l’accesso degli utenti ai trattamenti potrà avvenire anche 

attraverso l’invio da parte degli stessi MMG e/o di psicologi/psichiatri operanti nei DSM. 

 

In applicazione del modello stepped-care, gli interventi condotti dai beneficiari delle borse lavoro 

saranno graduati secondo due livelli di intensità, bassa e media. Gli interventi di bassa intensità 

potranno essere svolti da psicologi iscritti all’albo, gli interventi di media intensità potranno essere 

svolti da psicologi iscritti all’albo e all’elenco degli abilitati all’attività psicoterapeutica. In sede di 

domanda, il richiedente potrà optare per l’uno o per l’altro tipo di intervento, avendone i requisiti. 

 

L’accesso diretto dei Cittadini ai servizi di terapia offerti dal Progetto sarà mediato dalle procedure 

previste nel portale web dedicato al Progetto – https://viveremeglio.enpap.it – attraverso il quale 

sarà realizzata una fase preliminare di assessment diagnostico, seguita dalla definizione degli 

obiettivi e del programma di trattamento nonché dall’eventuale invio ad un professionista, 

assegnatario di Borsa Lavoro, che sia afferente al percorso di trattamento (bassa o media intensità) 

rilevato come più adeguato sulla base dell’assessment stesso. 

 

 

Art. 2 – BENEFICIARI, REQUISITI DI AMMISSIBILITÀ E CONDIZIONI PER L’EROGAZIONE DEL CONTRIBUTO 

 

Possono presentare domanda gli iscritti attivi all’ENPAP che: 

▪ siano residenti e operino stabilmente nei territori individuati nella tabella del successivo art. 5; 

▪ abbiano maturato almeno un anno di effettiva contribuzione all’Ente (vale a dire, la cui 

iscrizione all’Ente decorra antecedentemente alla data del 01.01.2022 compresa); 

▪ abbiano conseguito un corrispettivo lordo medio, derivante dalla libera professione di psicologo, 

non inferiore a 5.000,00 Euro nel triennio precedente la domanda ovvero nel minor periodo 

laddove la durata dell’iscrizione non consenta di calcolare la media triennale; 

▪ alla data di presentazione della domanda, siano in regola con gli adempimenti in materia di 

comunicazione reddituale e di versamenti (vale a dire, che soddisfino tutti i requisiti per 

ottenere il certificato di regolarità contributiva rilasciato dall’Ente, con la specifica che non 

costituisce condizione di regolarità contributiva, ai fini dell’accesso al presente bando, l’aver 

aderito ad un piano di rateizzazione dei debiti nei confronti dell’Ente, per il quale siano ancora 

in corso i relativi pagamenti). 

 

Ai fini della regolare presentazione della domanda e dell’erogazione del contributo, gli iscritti 

richiedenti devono impegnarsi a: 

▪ partecipare al percorso di formazione all’applicazione del PDT, preliminare all’avvio delle 

attività di trattamento, secondo le modalità indicate dall’Ente; 
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▪ attuare le attività di trattamento in favore degli utenti che verranno individuati attraverso il 

portale web dedicato al Progetto, raggiungibile attraverso il sito https://viveremeglio.enpap.it; 

▪ partecipare agli incontri di monitoraggio e supervisione scientifica delle attività effettuate; 

▪ raccogliere gli indicatori di valutazione e di esito fino al follow-up, secondo le tempistiche e le 

procedure che l’Ente indicherà. 

 

Ai fini della certificazione del completo e conforme svolgimento delle attività vincolate al 

contributo borsa lavoro, faranno fede: 

▪ la puntuale rendicontazione da parte dei borsisti delle attività svolte, effettuata attraverso gli 

strumenti informatici resi disponibili dall’Ente ed aventi a tutti gli effetti valore legale di 

autocertificazione; 

▪ il report degli incontri di supervisione scientifica redatto a cura del supervisore o di un suo 

delegato; 

▪ la valutazione finale, effettuata in esito del follow-up previsto a distanza di tre mesi dal termine 

dei percorsi di trattamento. 

 

La mancata o parziale esecuzione delle attività previste nel Progetto, dovuta a rinuncia per 

qualsiasi motivo da parte del Borsista, il venir meno dell’iscrizione all’Ente o degli impegni assunti 

dal richiedente di cui al successivo art. 3, comporteranno la decadenza della domanda di accesso al 

beneficio, con conseguente cessazione del diritto al contributo di cui al presente bando. 

 

Per accedere alle forme di assistenza di ENPAP è richiesta la piena regolarità contributiva. Eventuali 

obblighi contributivi scaduti successivamente alla presentazione della domanda di accreditamento 

dovranno essere regolarizzati, a pena di decadenza del contributo. 

 

La borsa lavoro è erogabile a ciascun richiedente una sola volta nel corso dell’iscrizione all’Ente. 

 

 

Art.3 – TERMINI E MODALITÀ DI PRESENTAZIONE DELLA DOMANDA 

  

La domanda per la concessione della borsa lavoro dovrà essere presentata, a pena di 

inammissibilità, entro il termine ultimo del 31 dicembre 2023, esclusivamente in via telematica 

attraverso l’Area Riservata del sito internet dell’Ente (https://areariservata.enpap.it/home/) 

accedendo, con il proprio numero di matricola o codice fiscale e password oppure con SPID o CIE, 

alla sezione “Prestazioni Assistenziali>Borsa lavoro 2023”.  

 

Alla domanda dovrà essere obbligatoriamente allegata, a pena di decadenza della richiesta e nei 

formati elettronici indicati nell’apposita sezione dell’area riservata, la seguente documentazione: 

▪ copia fronte-retro di un documento di riconoscimento in corso di validità (vale a dire carta 

d’identità, passaporto o patente di guida); 

▪ copia del modello ISEE Ordinario del nucleo familiare riferito all’ultimo anno fiscale disponibile.  

 

https://areariservata.enpap.it/home/
https://areariservata.enpap.it/home/
http://areariservata.enpap.it/home/
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Laddove il richiedente dichiari di non voler allegare copia del modello ISEE è consapevole che la 

domanda potrà essere presentata, ma che non verrà attribuito alcun punteggio ai fini della 

graduatoria relativamente al parametro di cui al successivo art. 6, lettera a). 

  

Inoltre, in sede di domanda, il richiedente dovrà rendere le seguenti dichiarazioni in forma di 

autocertificazione: 

▪ essere in regola con le quote annuali di iscrizione all’Albo e non essere destinatario di alcun 

provvedimento di sospensione dall’attività professionale a qualunque titolo; 

▪ disporre di un proprio indirizzo PEC, corrispondente a quello comunicato all’ENPAP, o comunque 

indicato nella sezione anagrafica della propria Area Riservata; 

▪ non essere annotato nell’elenco dei soggetti abilitati all’esercizio dell’attività psicoterapeutica 

e, pertanto, di poter erogare i soli interventi di bassa intensità ovvero di essere annotato 

nell’elenco dei soggetti abilitati all’esercizio dell’attività psicoterapeutica al fine di essere 

incluso tra gli assegnatari che potranno erogare interventi di media intensità; 

▪ impegnarsi a portare a termine le attività di formazione obbligatorie nella fase antecedente 

l’attuazione del percorso di trattamento psicologico (con riconoscimento dei relativi crediti 

ECM); 

▪ impegnarsi a portare a termine le attività di monitoraggio e di supervisione scientifica e 

metodologica dei trattamenti previste nella fase di attuazione del percorso di trattamento 

psicologico; 

▪ impegnarsi a partecipare all’ultima fase di follow-up secondo le tempistiche e le procedure che 

l’Ente indicherà; 

▪ impegnarsi a erogare gli interventi in idonea sede professionale (studio, poliambulatorio, centro 

clinico o altra sede che garantisca adeguati standard di sicurezza, accessibilità e decoro), 

indicandone la precisa ubicazione; 

▪ disporre degli strumenti anche informatici (device personali, connessione internet, ecc.) 

necessari per l’utilizzo del portale gestionale realizzato per attuare il Progetto; 

▪ impegnarsi a trattare, in qualità di unico titolare del trattamento, i dati personali degli utenti 

che accederanno al servizio secondo le vigenti disposizioni di legge; 

▪ impegnarsi a rilasciare a ciascun utente idonei titoli fiscali, specificando che la prestazione è 

effettuata in forma gratuita per l’utente, nel contesto del Progetto.  

  

L’Ente si riserva in ogni momento la verifica delle dichiarazioni rese dal richiedente agli effetti 

dell’ammissione al beneficio e del relativo mantenimento. 

 

 

Art.4 – VALUTAZIONE DELLA DOMANDA 

 

L’Ente valuterà l’idoneità della documentazione pervenuta. Le domande non perfezionate secondo 

le indicazioni fornite dal presente bando, non saranno esaminate e non saranno inserite, di 

conseguenza, nella graduatoria finale. Quest’ultima verrà formulata sulla base dei parametri e dei 

punteggi disposti dal Consiglio di amministrazione, come disciplinati al successivo art. 6. 
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Sulla base delle determinazioni assunte, l’Ente adotterà il provvedimento di ammissione/diniego 

delle richieste di accreditamento. 

A seguito della comunicazione di accoglimento dell’istanza e di inclusione nella graduatoria prevista 

per l’accesso al beneficio, l’Ente comunicherà agli assegnatari della borsa lavoro tutti i successivi 

adempimenti diretti all’avvio delle attività previste dall’iniziativa di cui al presente bando. 

 

 

Art.5 - DISTRIBUZIONE DELLE BORSE LAVORO 

 

Sono complessivamente messe a bando 190 borse lavoro, destinati agli iscritti residenti nei territori 

riportati nella successiva tabella: 

 

Provincia di residenza del richiedente   
Firenze Pistoia 

Livorno Prato 

Pisa  

 

 

Art.6 - GRADUATORIA 

 

La graduatoria è definita secondo i seguenti criteri: 

 

a) valore risultante dalla compilazione del modello ISEE: 

Valore ISEE  

Valore ISEE (in euro) Punteggio attribuito 

Fino a 15.000,00  punti n. 5 

Oltre 15.000,00 - fino a 30.000,00 punti n. 4 

Oltre 30.000,00 - fino a 40.000,00 punti n. 3 

Oltre 40.000,00 - fino a 50.000,00 punti n. 2 

Oltre 50.000,00  punti n. 1 

 

b) numero dei familiari fiscalmente a carico:  

Numero componenti nucleo familiare fiscalmente a carico del richiedente  

Numero componenti nucleo familiare 
(oltre al richiedente) 

Punteggio attribuito 

1 componente punti n. 1 

2 componenti punti n. 2 

3 componenti punti n. 3 

4 componenti punti n. 4 

5 componenti punti n. 5 

Oltre 5 componenti punti n. 6 

 



 

 

Pag. 6 di 8 

c) età anagrafica dell’iscritto:  

Età anagrafica dell’iscritto 

Età dell’iscritto all’atto della domanda Punteggio attribuito 

Fino a 40 anni  punti n. 3 

oltre 40 e fino a 50 anni  punti n. 2 

Oltre 50 anni punti n. 1 

d) anni di contribuzione all’Ente: 

Anni di contribuzione 

Numero anni di contribuzione Punteggio attribuito 

Da 1 a 3 anni  punti n. 1 

Oltre 3  punti n. 0 

e) eventi di maternità, paternità o malattia indennizzati dall’Ente nelle tre annualità precedenti 

l’anno di presentazione della domanda: 

Percezione di altre coperture assistenziali  

Percezione di: 

• Indennità di maternità; 
• Contributo di genitorialità; 
• Indennità di malattia/infortunio per 

eventi di durata complessiva nel 
triennio pari o superiore a 180 gg.  

Punteggio attribuito 

NO  punti n. 0 

SI punti n. 2 

f) esercizio esclusivo della libera professione: 

Esercizio esclusivo libera professione all’atto della presentazione della domanda 

Esercizio esclusivo  
attività libero professionale 

Punteggio attribuito 

NO  punti n. 0 

SI punti n. 2 

g) residenza in uno dei Comuni per i quali sia stato dichiarato lo stato d’emergenza con 

Ordinanze/Decreti nazionali negli ultimi dodici mesi (per il dettaglio dei Comuni vedasi all.2):  

Residenza in uno dei Comuni per i quali sia stato dichiarato lo stato d’emergenza con 
Ordinanze/Decreti nazionali negli ultimi dodici mesi 

Residenza Punteggio attribuito 

NO  punti n. 0 

SI punti n. 15 
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L’Ente procede all’attribuzione delle borse lavoro in base all’ordine della graduatoria. In caso di 

parità di punteggio, saranno considerati, quali criteri di preferenza, il minor valore dell’indicatore 

ISEE. La mancata produzione del modello ISEE (in applicazione della facoltà di cui al precedente 

art. 3) non consentirà l’attribuzione di punteggio. 

 

In caso di permanenza di posizioni ex aequo, si considererà la minore anzianità di iscrizione all’Ente 

e, nell’eventualità di ulteriore parità, la minore età anagrafica del richiedente. 

 

Laddove intervenga la rinuncia da parte di borsisti risultati assegnatari, antecedentemente all’avvio 

dei trattamenti previsti al precedente art. 1, l’Ente provvede alla relativa sostituzione scorrendo la 

graduatoria. 

 

 

Art. 7 - ENTITÀ DEL CONTRIBUTO  

 

L’entità di ciascuna borsa lavoro è pari all’importo lordo onnicomprensivo di 5.000,00 Euro. 

Il contributo economico, previa verifica della regolarità degli adempimenti in materia di 

comunicazione reddituale e di versamenti, verrà erogato in tre tranches: 

1. la prima, in acconto, per un importo fisso pari a 1.000,00 Euro, a condizione che siano state 

portate regolarmente a termine le attività formative previste obbligatoriamente nella fase 

antecedente l’avvio del percorso di trattamento; 

2. la seconda, in acconto, per un importo fisso pari a 3.000,00 Euro, a completa e conforme 

esecuzione delle attività progettate nel PDT; 

3. la terza, per la differenza a saldo di 1.000,00 Euro, al termine della raccolta e della valutazione 

degli indicatori di esito nella fase di follow-up, prevista a distanza di tre mesi dal termine del 

percorso di trattamento.  

Qualora l’iscritto, successivamente alla presentazione della domanda, non mantenga la regolarità 

negli adempimenti in materia di comunicazione reddituale e di versamenti, in caso di irregolarità di 

importo inferiore al contributo spettante (al netto delle ritenute fiscali), l’Ente procederà d’ufficio 

alla copertura delle somme dovute e le suddette tranches saranno liquidate per la sola differenza. 

Qualora, invece, le irregolarità dovessero risultare di importo superiore al contributo spettante (al 

netto delle ritenute fiscali), l’Ente non potrà dare corso al pagamento finché l’iscritto non abbia 

provveduto alla piena regolarizzazione della posizione contributiva. 

La borsa lavoro è sostitutiva del reddito professionale e l’importo erogato è sottoposto a ritenuta 

d’acconto del 20%, salvo che il beneficiario abbia aderito a un regime fiscale agevolato. Inoltre, 

siccome rappresenta reddito ai fini Irpef, deve essere dichiarata ai fini fiscali relativamente 

all’anno in cui è stata percepita e deve, quindi, essere inserita nel reddito netto da dichiarare 

all’ENPAP, versando il relativo contributo soggettivo. Su tali importi non deve, invece, essere 

versato il contributo integrativo. 
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Art. 8 – INFORMAZIONI E CONTATTI 

 
Per qualsiasi informazione relativa al presente bando è possibile esclusivamente:  

1. consultare la pagina del sito ENPAP dedicata SERVIZI PER TE>Contributo Borse lavoro 
(https://www.enpap.it/contributo-borse-lavoro/); 

2. consultare le FAQ dedicate (https://www.enpap.it/contributo-borse-lavoro-domande-
frequenti/); 

3. inviare eventuali quesiti, per qualunque esigenza di natura amministrativa, organizzativa o 
operativa, a ENPAP - Servizio Welfare, al contatto unico: assistenza.viveremeglio@enpap.it. 

Eventuali quesiti posti attraverso altre modalità (altri indirizzi email, ticket o telefonicamente) non 

potranno essere presi in carico e non verranno riscontrati dall’Ente. 

* * * 

Roma, novembre 2023  
Ente Nazionale di Previdenza 
ed Assistenza per gli Psicologi 

il Presidente 
dott. Felice Damiano Torricelli 

 
 
 
Allegato 1: PDT “Vivere Meglio - Promuovere l’accesso alle terapie psicologiche per ansia e 
depressione” 
 
Allegato 2: Elenco dei Comuni della Toscana per i quali sia stato dichiarato lo stato d’emergenza 
con Ordinanze/Decreti nazionali pubblicati, alla data del presente Bando, in Gazzetta Ufficiale negli 
ultimi dodici mesi 

https://www.enpap.it/contributo-per-borse-lavoro/
https://www.enpap.it/contributo-per-borse-lavoro/
https://www.enpap.it/contributo-borse-lavoro/
https://www.enpap.it/contributo-borse-lavoro-domande-frequenti/
https://www.enpap.it/contributo-borse-lavoro-domande-frequenti/

